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MODENA
RITMI serrati, fatica e disciplina.
Laquotidianità di un allievo uffi-
ciale è intensa e densa di regole
ferree. A volte ti sale il cuore in
gola, pensi di non farcela, ma i
valori dell’Accademia sono uno
stile di vita che ti entrano dentro
e ti danno forza. Parlando con al-
cuni cadetti, l’impressione è di
unadedizione fisica ementale as-
soluta, così lontana dall’univer-
so social che ‘rapisce’ le nuove ge-
nerazioni e ne detta tempi e mo-
de. C’è chi ha la passione milita-
re nel Dna, ma anche chi viene
da famiglie militari. «Mio padre

è un maresciallo e così mio non-
no – confida l’allieva Annamaria
Chieppa –. Sin da piccola ho vis-
suto da vicino questo mondo ri-
manendone affascinata. Ho fre-
quentato il liceo militare e fatto
il concorso per entrare in Acca-
demia. Pentirmi della scelta?
Mai». Ha il papà brigadiere Mi-

cheleAnzivino: «È stato lui a tra-
smettermi questa passione. So-
no stato alla scuolamilitareNun-
ziatella di Napoli e ora eccomi
qui». Non ha invece precedenti
in famigliaAlessandroTomaset-
ti: «Liceo scientifico a Torino,
poi ho deciso di studiareMedici-
na. Perché farlo in Accademia?

Mi piaceva l’idea e un giorno mi
immagino in una missione
all’estero». L’impatto è stato du-
ro: «Ne avevo sentito parlare da
fuori,ma viverlo in prima perso-
na è tutt’altra cosa. La determi-
nazione ha avuto la meglio su
tutto». Gli allievi raccontano.
«Se intraprendi questa vita –
spiegano Annamaria, Michele e
Alessandro – devi accettarne i li-
miti che comporterà, anche
nell’ottica di mettere su fami-
glia. Bisogna avere la fortuna di
trovare una persona che capisce
i sacrifici che fai».

VincenzoMalara
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IL REPORTAGE
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Il perché di una scelta:
«Sogno lemissioni all’estero»

LA GIORNATA TIPO
ORE 6.30 / 7.45  
Sveglia 
e sistemazione 
del posto letto
Prima colazione

ORE 14.30 / 19.30
Lezione di etica militare 
oppure Metodo di combattimento militare
Maneggio armi e simulatore di sparo
Lezione di plotone di fanteria leggera

ORE 20.30 / 21.30 
Prove di marcia

ORE 20.00 / 20.30 
Cena

ORE 21.30 / 23.00 
Pulizia
e sistemazione camera 
/ posto branda
Ritirata 
e contrappello
Spegnimento luci 
e silenzio 

ORE 13.50 / 14.20 
Pranzo

ORE 10.00 / 13.45
Lezione di inglese
Topografia 

ORE 8.30 / 10.00 
Equitazione 
o Ginnastica 

ORE 7.45 / 8.25
Adunata
e alzabandiera

LA GIORNATA TIPO
ORE 6.30 / 7.45 
Sveglia 
e sistemazione 
Sveglia 
e sistemazione 
Sveglia 

del posto letto
Prima colazionePrima colazione

ORE ORE 14.30 14.30 / 19.30 19.30/ 19.30/
Lezione di etica militare Lezione di etica militare 
oppure Metodo di combattimento militareoppure Metodo di combattimento militareoppure Metodo di combattimento militare
Maneggio armi e simulatore di sparoManeggio armi e simulatore di sparo
Lezione di plotone di fanteria leggeraLezione di plotone di fanteria leggera

ORE ORE 20.3020.30 // 21.30 21.30 
Prove di marciaProve di marcia

ORE ORE 20.00 20.00 / 20.30/ 20.30/
Cena

ORE ORE 21.30 21.30 / 23.00 / 23.00 /
Pulizia
e sistemazione camera 
/ posto branda
Ritirata 
e contrappello
Spegnimento luci Spegnimento luci 
e silenzio

ORE ORE 13.5013.50 / 14.20 
Pranzo

ORE ORE 10.00 // 13.4513.45
Lezione di ingleseLezione di inglese
Topografia

ORE 8.30 / 10.00  10.00 / 10.00 /
Equitazione Equitazione 
o Ginnastica o Ginnastica 

ORE 7.45 / 8.25/ 8.25/
AdunataAdunata
e alzabandierae alzabandiera

ORE 
Sveglia 
e sistemazione 
Sveglia 
e sistemazione 
Sveglia 

del posto letto
Prima colazione

Lezione di etica militare 
oppure Metodo di combattimento militare
Maneggio armi e simulatore di sparo
Lezione di plotone di fanteria leggera

 8.25 8.25

e alzabandiera

ILCOMMENTO

FASCINO
ECARRIERA

di BEPPEBONI

LADIVISA oggi ha fascino,
non c’è dubbio.Molto più di
quanto non accadesse

qualche decennio fa, quando
un’ideologica interpretazione del
pacifismo a senso unico faceva
vivere con distacco a una parte
dell’Italia tutto ciò che aveva a
che fare con le Forze armate. Una
elegante spallata alle vecchie
ruggini contribuì a darla il
Presidente Carlo Azeglio Ciampi,
quando nel 2000 reintrodusse la
Festa della Repubblica corredata
dalla paratamilitare a Roma con
qualche accorgimento: carri
armati su ruote di gommaper
non danneggiare le strade, aerei
a quotamillemetri per non far
tremare palazzi e antiche
vestigia della capitale. Poi gran
sfarzo di soldati e di soldatesse,
in quell’anno alla loro prima
passerella accanto a truppe
internazionali Nato, simbolo
dellemissioni all’estero che oggi
hanno un ruolo fondamentale
contribuendo amotivare i
militari di professione. Una
rassegna di uomini in armi da
considerare ‘simbolo dell’unità
della patria’, disse Ciampi nel
suomessaggio. Così restituì
dignità alla parata introdotta nel
1950 dalministro della Difesa
Randolfo Pacciardi, cancellata
nel ‘77, ripresa e sospesa negli
anni Ottanta eNovanta nel
quadro incerto di una politica che
premiava il pacifismo tout court.
Acquapassata. Oggi il fascino
della divisa cattura anche gente
come ilministro dell’Interno
Matteo Salvini o il
sottosegretario della Difesa
grillinoAngelo Tofalo, che
appenapossono indossano la
mimetica. Tuttomarketing per le
Forze armate. LeAccademie
militari, intanto fanno il pieno di
richieste con aumento costante
della presenza femminile. La
carriera con le stellette è una
opzionemolto gettonata, anche
tra le nuove generazioni: un
giovane su due la prende
considerazione. Lemotivazioni
non sono più legate all’incubo del
‘posto fisso’ e i ragazzi sono più
attratti dai valori incarnati dai
diversi corpi. Lo ha certificato
anche una indagine
dell’Osservatorio sulle
professioni in divisa di
Skuola.net. il portale degli
studenti. Affascinano leMissioni
all’estero, il senso di sfida,ma
anche la solidarietà che i soldati
portano neelle aree di crisi. E un
ruolo importante lo giocano le
competenze. Quasi tutti i militari
apprendono la lingua inglese
necessaria nei teatri operativi
internazionali e acquisiscono
nozioni di informatica, cyber
scienza, tecnologia spaziale,
storiamoderna, cultura
mediorientale. Tutti elementi
necessari per lemissioni fuori
confine. Amaggior ragione gli
ufficiali che escono dalle
Accademie di Esercito,Marina e
Aeronautica sono super
professionisti che sannousare
armi, cervello e competenza. Una
eccellenzaMade in Italy che
nessuno potràmai clonare.
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